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C R O N A C A
D I M I L A N O

Sabato
12 Aprile 2014 Residenze false per l’Area C

inti cambi di residenza verso il centro per accedere -
è il sospetto - ai benefici previsti per la sosta (pass) e

per la Ztl antitraffico Area C (40 ingressi gratuiti). In un ca-
so, addirittura, una persona aveva indicato come nuova
residenza piazza Scala 2. Peccato che a quel civico ci sia Pa-
lazzo Marino. È quanto hanno scoperto gli uffici anagrafe,
che hanno riscontrato una serie di autodichiarazioni di
cambio di residenza fittizie. L’amministrazione ha già an-
nullato alcune di queste e sta procedendo alla verifica di
altre autodichiarazioni, anche per valutare la sussistenza
di illeciti penalmente rilevanti (dichiarazioni false a pub-
blico ufficiale e truffa alla pubblica amministrazione). O-
gni anno sono circa 80 mila le richieste di cambio di resi-
denza in città. «L’amministrazione – comunicano da Pa-
lazzo Marino –, nel pieno rispetto della legge, verifica tut-
te le richieste di trasferimento da altri Comuni e dall’este-
ro. Il Comune verifica tutte le pratiche di scissione o ag-
gregazione di nuclei familiari con minori di età», oltre alle
verifiche a campione su tutte le autodichiarazioni.
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Fittizi cambi di casa 
per ottenere 

benefit e sconti: 
il Comune indaga

DANIELA FASSINI

enzi rilancia l’Expo. Atte-
so da giorni, il presidente
del Consiglio, ieri alla sua

prima uscita pubblica milanese,
ha dato quell’iniezione di fiducia
nel grande evento che tutti aspet-
tavano e che ancora mancava al-
l’appello. Dopo le polemiche dei
giorni scorsi sulla visita a Milano
che tardava ad arrivare, ieri il pre-
mier ha rassicurato tutti e porta-
to una nuova boccata d’ossigeno
all’Esposizione universale del
2015. Non solo in termini di otti-
mismo. Al termine del vertice, in
via Rovello, con i ministri delle In-
frastrutture Maurizio Lupi e del-
l’Agricoltura Maurizio Martina
(che ha anche la delega sul gran-
de evento), il premier ha garanti-
to al sindaco Giuliano Pisapia e al
governatore lombardo Roberto
Maroni anche quei 60 milioni che
ancora mancavano all’appello per
rilevare le quote della provincia
nella società Expo 2015 Spa, che
l’ente non era più in grado di co-
prire.
«Da qui a un anno c’è ancora mol-
to da fare, ma c’è la convinzione
che ce la possiamo fare – ha det-
to Renzi, al termine del vertice –
vi garantisco che sarà una sor-
presa anche per i pessimisti». Or-
mai manca solo poco più di un
anno (fra venti giorni scatta il
count down): la macchina è in
piena corsa e bisogna stringere i

denti, tutti insieme. Il motore non
deve perdere colpi. Alla luce an-
che delle recenti vicende giudi-
ziarie di Infrastrutture Lombarde
che hanno sfiorato Expo. È quel-
lo che devono essersi detti tutti,
intorno al tavolo, ieri pomeriggio.
Uno dei risultati del vertice è in-
fatti proprio la decisione di isti-
tuire una nuova task-force, questa
volta governativa, per supportare
la società di gestione e il commis-
sario unico Giuseppe Sala nello
sprint finale. «L’idea è di costituirla
presso la presidenza del Consiglio
perché aiuti in tutte le necessità
di carattere normativo e ammini-
strativo – ha spiegato Sala –. Ba-
steranno due, tre persone ma che
servano a far accadere le cose». U-
na sala dei bottoni quindi per ac-

celerare le procedure e le deci-
sioni da prendere. «Bisogna evi-
tare che la burocrazia blocchi
tutto – ha detto Renzi – nel ri-
spetto però delle regole». La
nuova task force riunirà anche
alcune funzioni "chiave" dei mi-
nisteri delle Infrastrutture, del-
l’Agricoltura e dei Beni cultura-
li. I ministeri cioè più diretta-
mente coinvolti nel grande e-
vento. «L’Expo è una grande oc-
casione per l’Italia, noi parliamo
solo di infrastrutture e opere
pubbliche, che è un aspetto im-
portante – ha aggiunto Renzi –
ma è anche una grande scom-
messa culturale ed educativa,
anche per la lotta contro l’obe-

sità, un grande investimento».
Nel corso dell’incontro, il premier
«ha fatto mille domande e ha già
preso delle decisioni» ha aggiun-
to Sala, sfoderando grande otti-
mismo e fiducia. Anche il sinda-
co Giuliano Pisapia ha apprezza-
to l’impegno del governo. «Come
dice lo stesso Renzi– ha aggiunto
il sindaco – il governo ci mette la
faccia perchè Expo sia un succes-
so per il paese, per Milano e per
tutti». Sulla stessa lunghezza d’on-
da, il governatore lombardo, Ro-
berto Maroni. «Quello di oggi con
il presidente del Consiglio è stato
un incontro utile, in cui il Gover-
no ha garantito gli impegni a so-
stegno di Expo, sia in termini or-
ganizzativi che di risorse».
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Il vertice

In un incontro con Pisapia,
Maroni, Sala e i ministri

Lupi e Martina, il premier
ha ribadito l’impegno 

del governo. Sala: ha fatto
molte domande e preso 

già decisioni. Confermati 
60 milioni per rilevare 
le quote della provincia

Il premier Matteo Renzi con i lavoratori Expo (Fotogramma)

aterne paritarie non comu-
nali: un passo avanti per un
compromesso accettabile

ma non ancora il punto di arrivo per un
traguardo condiviso.
Viene letta così dagli istituti paritari di
ispirazione cattolica milanesi, la stipu-
la della nuova convenzione per la for-
nitura gratuita delle derrate alimenta-
ri per le scuole dell’infanzia in città che
ammonterà a 2milioni e centomila eu-
ro. 
Ieri la nuova convenzione è stata pre-
sentata a Palazzo Marino dall’assesso-
re all’educazione Francesco Cappelli.
Tra le novità emerse dal lavoro del ta-
volo congiunto comune (Agesc, Age,
Amism -Fism, CdO, Faes e Comitato
politico scolastico) vi è sicuramente il

riconoscimento ai
bambini delle scuole
paritarie non comuna-
li di un sistema di con-
dizioni uguale a quello
applicato ai bambini
delle scuole dell’infan-
zia statali per quanto
riguarda i servizi di refezione scolasti-
ca. «Siamo a un primo passo verso il
sistema integrato – spiega suor Anna
Monia Alfieri presidente della Fidae
Lombardia – ma siamo ben lontani dal
riconoscere il ruolo paritario e dunque
il diritto della famiglia alla libertà di
scelta educativa in un pluralismo edu-
cativo». Certamente la novità maggio-
re di questa nuova convenzione sarà
l’utilizzo dei posti liberi delle scuole pa-

ritarie per i bambini
provenienti dalle liste
di attesa delle gradua-
torie comunali, fino a
un massimo di 200 po-
sti. «È questo un rico-
noscimento – ha spie-
gato Cappelli – anche

alle scuole paritarie non comunali e ai
loro 7mila bambini iscritti e che rap-
presenta una fetta importante del si-
stema delle scuole d’infanzia a Milano
dopo gli istituti comunali». Sia dall’op-
posizione sia dai consiglieri di zona è
stato messo in evidenza l’importanza
che oggi hanno soprattutto nelle peri-
ferie della città la presenza delle scuo-
le paritarie di ispirazione cattolica, de-
finite vero “presidio di civiltà e di edu-

cazione”.
L’obbiettivo principale sarà quello di
portare a zero le liste di attesa. Per ogni
posto utilizzato il Comune riconoscerà
alla scuola un contributo forfettario pa-
ri a 2mila euro per ogni bambino col-
locato nelle scuole paritarie. «Credo
che una delle novità più importanti di
questa convenzione – argomenta suor
Alfieri – è quella di portare a zero le li-
ste di attesa. Così anche l’utilizzo del
parametro Isee per l’assegnazione dei
contributi di refezione sono traguardi
importanti, ma resta aperta la que-
stione di dichiarare in modo chiaro e
definitivo che le scuole paritarie svol-
gono un servizio pubblico».

(F.Riz.)
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Misericordia, fonte di speranza nella fragilità

elle tre dimensioni costitutive
dell’esperienza comune ad o-
gni uomo, cioè vita affettiva,

lavoro e riposo, rientrano altri aspetti
che meritano di essere richiamati. Nel-
la sua lettera pastorale Il campo è il
mondo il cardinale Angelo Scola ne ri-
corda in particolare tre: la fragilità, la
tradizione e la giustizia. Su queste
realtà egli invita poi a sviluppare la ri-
flessione, riandando col pensiero al
Convegno di Verona e ai suoi conte-
nuti: «Fragilità, tradizione e giustizia –
scrive il nostro arcivescovo – sono im-

portanti implicazioni delle tre dimen-
sioni costitutive dell’esperienza co-
mune di ogni uomo. Sarà molto utile
approfondirle con accurato riferi-
mento alla riflessione svolta a Verona
e, soprattutto, attraverso un’attenta ve-
rifica di come normalmente le vivia-
mo».
Proviamo allora a raccogliere questo
invito e fissiamo l’attenzione sulla pri-
ma di queste realtà, cioè la fragilità.
Facciamo nostre le domande suggeri-
te: come la viviamo? Cosa ne pensia-
mo? Come dovremmo affrontarla? La
fragilità è il sentirsi deboli. È il consta-
tare che abbiamo dei limiti, sia sul ver-
sante fisico-psichico che sul versante
etico-spirituale. Tutti sappiamo che
non sempre siamo in grado di fare quel
che vorremmo, perché le nostre ener-
gie si dimostrano inadeguate, oppure
perché non riusciamo ad avere il pie-

no governo di noi stessi. La cosa risul-
ta evidente sul versante della salute:
quando arriva una malattia, soprat-
tutto se grave, le condizioni di vita
cambiamo drasticamente. Ci si sente
improvvisamente deboli, ci si accorge
di essere condizionati, di non poter di-
sporre più di se stessi come prima.
Qui è importantissimo anzitutto non
perdere la fiducia in se stessi, la con-
vinzione di far poter fronte alla situa-
zione e di sostenere la prova. Occorre
reagire alla tentazione dell’abbatti-
mento, del non sentirsi più gli stessi,
del non essere all’altezza. Bisognerà
mettere in campo tutte le energie po-
sitive, a cominciare da quelle interio-
ri.
Un convinzione chiara ci dovrà soste-
nere: la fragilità fisica o psichica non
intacca in nessun modo il valore di u-
na persona. Certo, sarà importante che

vi siano intorno a noi persone che la
pensino allo stesso modo. La visione
cristiana della vita domanda esatta-
mente questo sguardo rispettoso e af-
fettuoso sugli altri, soprattutto sui più
deboli.
Qualcosa di simile andrà affermato
anche dal punto vista spirituale e mo-
rale: la misericordia è l’atteggiamen-
to positivo del cuore davanti alle col-
pe del prossimo ma anche davanti al-
le nostre, è volontà di salvezza e non
di condanna, è desiderio di ravvedi-
mento e riscatto. La forza del perdo-
no, che vince anche il senso di colpa,
viene da Dio e, come un torrente che
rinfresca, irrompe quotidianamente
nel mondo per mantenerlo giovane
nella speranza.
monsignor Pierantonio Tremolada

vicario episcopale
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Stasera in Duomo
Veglia «In Traditione Symboli»,
catecumeni e giovani con Scola
Gli adulti battezzati a Pasqua
sono 42 italiani e 104 stranieri
LORENZO ROSOLI

ono 146 i catecumeni che
nella Veglia di Pasqua rice-
veranno il Battesimo: 97

donne e 49 uomini, 42 italiani e 104
stranieri. I più numerosi sono gli
albanesi, 45; poi i peruviani, 14, e i
cinesi, otto. L’età media: 25 anni.
Sono il volto della Milano futura
che si fa presente, nell’incontro con

Cristo e con la Chiesa. Come le mi-
gliaia di giovani e di ragazzi chia-
mati a testimoniare il dono della fe-
de assieme al loro arcivescovo. Ca-
tecumeni e giovani ambrosiani so-
no gli «invitati» alla veglia di pre-
ghiera In Traditione Symboli che si
tiene stasera alle 20,45 in Duomo
con il cardinale Angelo Scola. In
sintonia con la lettera pastorale Il
campo è il mondo, il titolo della ve-
glia sarà «Ho tanto amato il mon-
do» e avrà come tema il creato.
Il rito intreccerà la preghiera, il can-
to, l’ascolto di testi meditativi e la vi-
sione di due opere d’arte contem-
poranea – le sculture di Velasco Vi-

tali Antico Testamento (provenien-
te dal suo studio) e Cura (concessa
dall’ospedale di Niguarda), collo-
cate per l’occasione in Duomo. Do-
po l’omelia e l’adorazione della
Croce, Scola consegnerà il Credo.
«A sottolineare la trasmissione del-
la fede – da cui l’espressione Tradi-
tio Symboli – i giovani riceveranno
il Credo dai propri educatori, pre-
ti, religiosi, che a loro volta lo rice-

veranno dai responsabili dioce-
sani e dal cardinale», spiega un
comunicato della Curia. Alle 18
nella chiesa di Sant’Antonio A-
bate ci sarà un incontro riserva-
to ai catecumeni, che potranno
dialogare con Scola.
Ragazzi protagonisti in città gra-
zie anche ad un’iniziativa dell’A-
zione cattolica ambrosiana: og-
gi dalle 16 alle 18, dall’inizio di via
Torino fino alla basilica di

Sant’Eustorgio, assieme ai giovani
delle parrocchie del territorio di-
stribuiranno diecimila cartoline ai
passanti come «promemoria» per
la Settimana Santa. Sulle cartoline
– realizzate dall’Ac studenti con il li-
ceo artistico del Preziosissimo San-
gue di Monza– una citazione del
Vangelo e una riflessione per ogni
giorno della Settimana. Sarà la pre-
ghiera nella cappella di Sant’Aqui-
lino, presso la basilica di San Lo-
renzo, ad aprire alle 15,30 il pome-
riggio degli adolescenti e dei gio-
vani di Ac, che a sera saranno in
Duomo alla veglia.
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I ragazzi di Ac oggi in strada
per distribuire ai passanti
diecimila cartoline dedicate
alla Settimana Santa

L’ESPOSIZIONE
La «Passion» di Rouault
in Università Cattolica
Esposta in Università Cattoli-
ca la toccante, potente, uma-
nissima e profondamente reli-
giosa «Passion» di Georges
Rouault. Nella cappella San
Francesco fino al 4 maggio si
potranno contemplare (da lu-
nedì a venerdì; mercoledì e-
scluso) le acqueforti e le ac-
quetinte che costituiscono la
serie composta nel 1935-1936
dall’artista francese per il te-
sto «Passion» dell’amico scrit-
tore André Suarès. La serie
completa delle 17 tavole, set-
te a colori e dieci in bianco e
nero, proviene dalla collezione
di Luigi Tavola. Un’iniziativa del
Centro pastorale dell’ateneo.

CORI IN CONCERTO
Turoldo, De Marzi, Passoni
a Bellusco e in San Marco
Il grande coro diretto dal Mae-
stro Luigi Zuccotti e compo-
sto dai Cantori di Calastoria e
da altre dieci realtà corali pro-
pone due serate con Salmi e
Inni (nella versione poetica di
padre David Maria Turoldo)
musicati dai maestri Bepi De
Marzi e Ismaele Passoni. Pri-
mo appuntamento stasera al-
le 21 a Bellusco, nella chiesa
parrocchiale di San Martino
Vescovo («La speranza e la
Memoria nella luce della Pa-
squa»). Domani alle 16,30 nel-
la Basilica di San Marco, in
città («Nella Luce di Pasqua»).

Paritarie. Accordo con Comune, ecco il testo

«I 49 milioni che sarebbero stati seque-
strati a me, non li hanno sequestrati per-
ché non li ho». E su questa cifra, «la stam-
pa, con cui sono solidale, è stata indot-
ta in errore da una comunicazione am-
bigua degli uffici» della Procura. L’ex pre-
sidente della Lombardia Roberto Formi-
goni ha convocato una conferenza stam-
pa sulla terrazza della fondazione "Eu-
ropa civiltà", per smentire le ricostruzio-
ni che lo riguardano sul maxi-sequestro
di conti e di beni ordinato in vista del pro-
cesso sui presunti favori alla fondazione
Maugeri, dove è chiamato a rispondere
di associazione a delinquere e di corru-
zione. Formigoni ha difeso ancora una
volta i suoi 18 anni di presidenza della
Regione, anni che a suo giudizio sono
vittima di una «offensiva per screditarli».
A ordinare il sequestro preventivo, è sta-
to il gup che ha accolto la richiesta dei
pm, individuando in 49,8 milioni di euro
il «prezzo» della presunta corruzione con-
testata al "Celeste" e ad altri imputati co-
me il faccendiere Pierangelo Daccò e
l’ex assessore lombardo Antonio Simo-
ne. I sequestri hanno riguardato alcuni
conti correnti, l’ormai famosa villa in Sar-
degna e alcuni immobili.
«Questi 49 milioni – ha ribadito l’ex go-
vernatore – come si legge nelle carte de-
vono o dovranno essere sequestrati a
una serie di soggetti. Si parla di tale si-
gnor Maugeri, tale signora Mazzali,
Daccò, Simone... E si dice che 25 milio-
ni sono stati già sequestrati». «Una ca-
lunnia», insomma. I magistrati, ha poi so-
stenuto, riconoscono «che Formigoni
non ha intascato un euro ed è per que-
sto che devono arrampicarsi sugli spec-
chi e inventare le famose presunte uti-
lità» di cui avrebbe beneficiato, come va-
canze, yacht e case di lusso.

Formigoni «Non miei
i soldi sequestrati»

Nuova convenzione 
Le associazioni:

resta ancora da fare

Una task force per Expo
Renzi: sì alle regole ma la burocrazia non blocchi tutto


